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AL NOB S.» G. B. BASEGGIO 

G SOCJ Bassako. 

(lita coH oJiei)uiafi) (Z}ijpaccia ^ 1t 'ìlsoLreiiiCcc a. c. 
■fe. 3 7 8 9 fi X 3 S * 7 ^o- f'i'W tifi' Cccefjo 5. (^oi^eitio 
ai '^euejia fu tiHiinu^ioiii* jpgucutc. 

ìPJac^u. a SUA MAESTÀ' 5. Jl- ai p«- 

luetlete cfio ^ia ouiyala fa 5ocieti felleemia jolloif titcfo 
St-Alenco-tf cui ptogeUo è alalo j'otmato Da afcuiit nolc- 
voK afiitaitti a«fHr Jl. DÌ S/àaiiauo, e sifotHialo «ef 

jeuM 9cgfi' oz3liiÌ Ciprcj^i ueC pteceileule £OtJpaccia £lu- 
Ccol^. >i4f« aetff* ^^Cio i8Ì4. 

©UtÌMt'j. 

In mancania dì Podestà 



E AICUAMO 

G. ANIOIOBOII 



s 

S 1' A T B T I 

WL'iimio Diiu BEGii Cini m iisuio.. 

Adticolo I. 

1'. lia Società si comporrà òì ventiquat- 
tro lacmLri ordinar], i quali dimorino in Bas- 
sano, ed lia per iscoj)0 dì procurare l'avama- 
meato nelle scìcuze, e nelle lettere. 

2. II numero dei membri onorarj e corri- 
Bpondenti sarà illimitato. 

5. Le Iettare principiano nella prima Do- 
menica di Decembre, e terminano con la prima 
Domenica di Agosto. Questa Icg^ge non avrà ef- 
fetto nel primo anno,, pcrcbè avranno principio 
Sabito dopo ottenuta l' approvazione: termine- 
ranno però in Agosto. 

4, IVou si farà cbe una sola adunanza pér 
ciascun mese, a meno che per qualche caso stra- 
ordinario non occorresse che i membri ordina- 
rj dovessero raccogliersi in altro giorno diver- 
so dallo stabilito. 

tì. Avrà luogo una sola adananu solenne 
neir ultima Domenica di Agosto. 

6. La Presidensa indicherà io tempo utile 
olla B. Delegazione Provipàale il gìwno fissato 
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|it:r le adunanze straordinarìe e solenni, onde pos» 
sa destinare la persona che n abbia ad assiste* 
re ^al Baj^iresentante PoUtieo.. 

7. Tostocliù dalla Sovrana Munificenza sia 
approvata 1' aflivnzioiic dell' Ateneo, la Società, 
nella prima riunione delL'i-minurù sulla scelta del 
locale da trascegitersi a sua residenza. 

Articolo II. 

Ihlla Presidenza. 

1. La Presidenza sarà composta di un Pre- 
sidente, di un Vice-Presidente è di OB Segre- 
tario. Si secj^Iieranno tutti fra i socj oràlnaij. ' 

2. La nomina del Presidente^ e del Ticc> 
Piesidenle sarà sog;getta alla sanzione dell'I. R'> 
Delegazione. 

Articolo III. 

Del Presiileiilc. 

ì. lì Presidente convoca le adunanze, le 
apre, le regola, e le scioglie. 

. 2. Presenta alla Società qualunque proposta. 

3. Appone la sua firma ad ogni atto. 
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4. Api'c 1' adunanza solenne con discorso 
analogo. 

Trasct^lic i giorni per le mensili let' 
tare, salro il disposto dell'Art I. parag^r. 3. 

.AsncoLO Tv, 

Del Fìcc-Prenidente. 

Il Vi cc-P residente funge fo veci del Pre- 
sidente in og^ni caso che questi sia impedito. 

Bel Segreboio: 

1 . Il S^^tario. compilerà i processi rer- 
bali delle sedute. 

2. Terrà la corrispondenza. 

■~. Fanjrerà I' oFfizio di Cassiere per quella 
piccola cori-ìsponsionc mensile, che i socj ordi- 
narj ciedcvnnno di nppnrsi, per soddisfare alle 
pìccole spese necessarie. 

4. Conserverà g\i Atti della ^cietà. 

5. ia fine dell' anno Accademico leggerà il 
rapporto dei lavorìscientifico-lettcrarì suUe memo- 
rie Ielle, o presentate nel corso dell' anno stesso. 
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6. heggeA le. memorie che fossero spedi- 
te dai Boq oorrupondeuti, o di quelli Gm gli w- 
dìiuurj, die nott pofesieni Uggak da A mede- 

7. Farà meoMma driswg defiutì^e nel^ 
gerà un c«mo della vita e d^^ scrìtti, non |àn 
tardi di due mesi dopo la morte di quelli. 

8. In fine dell'anno renderà conto al Con- 
siglio Accademico delle somme spese ed incas- 
sate, dietro l' ordine del Presidente, che disporrà 
dei fondi in eonseg;acnza delle dctemunazioBÌ di 
piassima prese ai ogni principio di anno dallv 
stesso Consiglio Accademico. 

Abtiooix) yi. 
Durai» ddia lVe«£dfiisHf. 

1. Il Presidente dura io canea tre aneai. 

2. Il Vice-Presidente quattro. 

3. n Se^etarto quattro. 

4. Tatti possono essere rieletti. 



AnncoLo Vlt. 



Dei Consiglio 'Aetméernieo^ 

1. il Coaé^ù Acesdemieo ^ composto del 
Presidente, del Hiet^VremUmtet del Segretario, 
e di dae aotg'ordiiwig, A^ofpd nbno verranno tra' ' 
seeltì dalla Soded, e che potranno «Aere rieletti- 

2. Saranno proposti nel Cona((lio Acéad»> 
mìco i socj .da eleg;gcrsì, prìaa di sotióporne ì 
nomi ai voti della Società. 

5. Qualora si trovassero eccezioni, i nomi 
medesimi non saranno pBopoati< 

4. Siccome si dee stendrae r^olare proces- 
so Terbale anehe delle adunarne dal GiNuiglio Ao' 
cademieo, cosi per ovriare ^alnnqne dispìacen-' 
za, non si fark menzioae dei nomi eccettaati. 

5. Qualunque proposizione da farsi alla So« 
cìe& dee prima essere proposta nel Consìglio Ac" 
cademieo, ed averne ottenota l' approvazione a 
maggioranza assoluta dì voti. ■ 

6. S'intende che queste propósìzìoni debbo- 
no riflguardare o nuovi sog da proporsì, od og' 
getti CGonomioif o sedute straordmarie da fi^ai, o 
motauoni nello statato. 

7. n Bidello dipenderìr inunediataniente dal 
Connglìo AceadasoìcOf da cai rerrii neninato. 
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1. 'l Sog ocduiaq4^poBo st^^fiomire nel- 
la GoiAnne'di Bassano. 

2. Almeno mai volta in ciasenn seno deb- 
bono leggere una memoria, o compomoone^ a loro 
«celta. 

3. DejrgioRo pagare quella tenne corrìspon- 
sìone mensile, che sarà proposta ed accettata dal- 
la Socielìi nella prima sua convocazione. 

4. Hanno voto deliberativo, c -possono prò- - 
porre ciò eh* credono opporfnno pel maggiore in- 
cremento della SwnetÀ. 

AsTtCOM) IX. 

Dei toc/ corrispondenti. 

1. 1 socj corrispondenti soggiornano liinlo 
in Bassano come fuori. 

2. Potranno nmmctfcrsianclicasocj glieste- 
ri. 1d quanto poi nf;;li stessi, l'Ateneo dovrà atte- 
nersi esattamente a quelle norme legislative, che 
si riferiscono all'aggregazione di sudditi esteri, 
ed alla corrispondenza' coir estero. 



3. latwTflDgono alle sedate della S*àetà<' 

4. Non lutono voto.- . ' 



Axacaut X. 

Dei tocj onorar/. 

1 socj onorar} lianno tutti gli attributi dei 
aatej ordiDarj, senz' averne i doveri. 

Articolo XI. 

1. 'Ogaì adunanza or^aria principia con 
la lettura del processo Verbale dell' adunanza an- 
tecedente: quindi La Ini^ la lettura dèlie me- 
morie, o scritti detwininatì. Poscia « trattano 
{rlì aOari della Società. 

2. Nel processo verbale sì rcg^ìstrano i no- 
mi degli Accademici intervenuti in quella radu- 
nan^: si f» un breve sunto delle cose dette nel- 
la stessa, si espongono gli aSiiri in essa discus- 
si, c le determinazioni prese. 

3. Le letture delle adunanze ordinarie non 
possono oltrepassare il periodo di un'ora. Se le 
memorie fossoo laoglie in tal Bàaniera da aver 
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bitogno pdr la le^a ài tua^giot ^^a^ si di' 
Videraniio in dne partìj e U seconda sark letta 
tielta $egDente tornata. 

4. Gli argomcnli della lettura possono w 
Stero o scientìfici, o IcttcrarJ, o risgnardantì ^e 
■ l)clle arti, o Io arti nteccanicbe. 

j). Possono esser dettati ai in lingna ita' 
liana, come nella latina. 

6. Le elezioni di nnovt socj si potranno Ta* 
re in ogni tornata, eseguito però quanto si pre- 
scrìve dai paragr. 3. 3^ dell' articolo settimo. 

7i A^ennta la mantenza di nn socio or' 
dinarìo> il Prendente l' annnnùa a tutti i socj, 
perchè Goncorrano a proporre nn individuo, uhe 
[lOsBa occupare il posto vacante. - 

8. n mnoTO eleltp, il piii ta^i nella terza 
tornala di^ la sna eleaooe) dovrà legg^ n- 
na nemiNria a sna scelta, ndla qnale però u fac- 
cia onorevole rìcordansa dell* Accademico a cui 
è succeduto. 

9. Perchè un individuo sia eletto a socio 
Bi ordinarlo, come corrispondente, dovrà a^ere 
ottenuto almeno due terzi dei voti degli intera 
venntì, 

10. Tutte le altre parti che saranno dt> 
wowe» non ehe l'eleàoiie ddle cariche, sarà &U 
ta a magrgiioranza auolnta d| voti. 
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11. adananie MMuno- ìritenate reg^oIa-< 
ri, in quanto ad eleBoni, e deliba-azioni, allor' 
cbè, oltre tre pel Consìglio Accademico sicnc:) 
ìnterreDntì almeno sette socj ordinarj. 

12. 11 Presidente, il Vicc^Presidente, il 
S^retarior sodo proposti fet isdiede, ed eletti 
jKwcia col metodo detenniiufo dil pinigr. 10, 

13. O^i socio ordinario e corrìspondent 
te» adempie in servigio dell'Ateneo le iocumi 
benz« letterarie, o scientifiche che gli vengono 
affidate dalla Presldcnsa. 

l'I. Un socio ordinario, che manchi per 
due anni di leggere alla Societìi, o resti in de- 
bito di sei mesi della contribuzione atnbilifa, a, 
non intervenga a .sci adonau;£Q successive, verrà 
cancellato dal C^italogo d^li Accademici. 

15. OgouDO che l^;a alla Società dee 
presentare una copia ^ àh ehe ba letto al Se^ 
gretario perehè ùa eoaunrata negli Atti. 

16. Qualora piacesse alla Società di man- 
da» alle staii^ I suoi lavori Accademici, sa- 
ranno aedte le- memorie da stamparsi n plura- 
lità di voti in nn' adunanza a tale oggetto es- 
pressamente convocala. ' 

17. L>e cedole d'invito, e gli annunzj per 
qoalnnqiie oj^tto, saranno firmati dal Presi- 
deqte, ed in sna mancanza dal Vice^Preiidente, 



c <lal Segretario, e dispensate dal ^ideilo del- 
l'Ateneo ai socj ordinarj. 

18. Pfcssuno clic non sia socio potrà in- 
tervenire alle adunanze ordinarie, a meno che 
non abbia nn vijjlictto soscritto dal Presidente 
e dal Segretario. Per l' adunanza Boleone sarà a» 
ao dispensati vìglietti d' ingresso con h nede- 
«ima disciplina. 

19. Di qnalnni)uc Opera, che fosse data al' 
le stampe dagli Accademici, sarà dai medesimi 
presentato nn csrmplarc allu pubblica Biblìote* 
ca. Cosi pure si conserveranno in tjucsta tutti 
ì doni cite fossero falli all' Ateneo. 

20L % procurerà costan temente clie due 
almeno fra i socj ordinarj sicno Proressori del- 
le belle arti nd ojrgctto di promnovernc sempre 
' maggiormente l'amore in questo Paese, nel qua- 
le fin dal secolo XV ebbero celebrati cultori' 

21. ^cl caso ubo insorgessero eventoali 
controTersie, che la Presidenza non gingnessc 
ad apiùanar^ saranno esse decise dall' Antorìtà 
ài ordinaria competenza, secondo la qualità del- 
le questioni. 

22. Ed durata -della Società è indetermi- 
nata, 

. 23> Lo scii^limeoto non potrà mai «Tve- 
nire, se prima non ne sia latta la proposinone 



per tre sedute successive, ed ottengansi in ogai 
seduta per lo meno due terzi dei Totì in favore. 

24. Ove ciò fòsse per avvenire ne sarii data 
preventivo mente notizia all'I. B. Governo. 

23. Di sei in sci mesi dovranno pubblicarsi 
le risultanze della gestione della Societìi. 

26. Tutte le variazioni degli sfatati, cbe ve* 
lùseero superiormente approvati, e le variadoni 
in genere, cbc far si volessero alle detcrminizio- 
nì fissate dovranno essere assoggettate all'appro> 
vanone di S.1H.'I.R. Apostolica. 

Bmam i4 FétA. Ì84e. , 

IL PHISID2HTB 
KOB. 6. BATT. BASEGGIO 

IOB,G0.6IO.Iin.KOUin 

3t S.sgcetano 

AB. film. ìhcum ntoF. mBAza. 
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